
Intervista a Flavia Perina

I
l Secolo d’Italia come una «foto-
copia de l’Unità»? Nell’attacco a
Fini, Il Giornale di Feltri ha pre-
so di mira anche «il foglio di
Gianfranco», l’ex organo del

Msi e poi di An, che «dice solo cose di
sinistra». L’ultimo domenicale analiz-
zava la prospettiva aperta nel Pd do-
po la vittoria di Bersani, il futuro del
bipolarismo caro al presidente della
Camera e una lunga intervista a Gof-

fredo Bettini. Flavia Perina, «diretto-
ra» de Il Secolo, definita «nipote di Al-
mirante» che avrebbe subito una «me-
tamorfosi», oggi risponde con un cor-
sivo corrosivo che usa echi originari:
«È l’aratro che traccia il solco ma è la
spada che lo difende, si diceva una
volta. Lo schema è caro al “Giornale”,
ma questa volta la spada di Vittorio
Feltri si è trovata a menar fendenti
nel posto sbagliato».
HasorrisovedendoilpezzodelGiorna-

le? O si è arrabbiata?

«Prima ho sorriso, poi ho ricevuto tele-
fonate indignate di persone della no-

stra area che dicevano: come si per-
mettono? Quando il pericolo del co-
munismo era reale, per il nostro mon-
do, dov’erano questi? Noi eravamo in
piazza, Feltri no. Non m’arrabbio mai
per queste cose, ma l’inesausta ricer-
ca del nemico interno, da parte del
“Giornale”, è surreale. Che ci dia lezio-
ni di anticomunismo, a vent’anni dal-
la caduta del Muro, è bizzarro».
Perché questo attacco a voi?

«C’è una certa area che deve cercare
un nemico esterno o interno perché
non riesce a elaborare politica al di
fuori di questo: i comunisti fuori e le
quinte colonne dentro. È uno schema
datato, consolatorio, anni Cinquanta,
che aiuta a fare propaganda o dema-
gogia politica. Forse è il fatto che “Il
Secolo” abbia acquisito cittadinanza
nel Pdl che fa ingelosire».
Il vero obiettivo è Gianfranco Fini.

«Leggo le parole di oggi di Berlusconi
come un’immediata e assoluta smen-
tita e delegittimazione della tesi del
“Giornale”. Di fronte a una provoca-
zione tale: “Napolitano e Fini lavora-
no contro il cavaliere”, Berlusconi si è
immediatamente preoccupato di dire
che Fini è un alleato leale e indiscuti-

bile, c’è un solido rapporto di stima
e amicizia con lui, c’è un ottimo rap-
porto con i parlamentari che vengo-
no da An».
Berlusconi ha detto che se cambia

maggioranzasivaalleelezioni. Ilsoli-

to timore del complotto?

«Ma no. Lo stesso Berlusconi ha
aperto al Pd, se Bersani deciderà di
cambiare registro e concorrere alle
riforme. Mi sembra che ci sia una tri-
plice delegittimazione: dell’idea
che Fini complotti, che il cavaliere si
affidi ai falchi per fare la guerra, e
che ci sia una quinta colonna nel
Pdl. E poi c’è la smentita finale: Fel-
tri assume le sue posizioni in assolu-
ta autonomia, come dire: io non
c’entro niente».
Domenica la copertina aveva un

grande foto del congresso Pd...

«Era la notizia politica della settima-
na: alle scelte del nuovo Pd sono le-
gate, anche i destini del bipolari-
smo. Abbiamo chiesto un’intervista
a Bersani, ma non ne ha rilasciate,
abbiamo approfondito il tema con
Bettini. Dopo mesi d’incertezza ora
c’è un leader dell’opposizione, cre-
do interessi sapere dove va».❖
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«Se c’è notizia parlo del Pd
Da Feltri non prendo lezioni»
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IlcandidatoalleprimariedelPartitodemocraticosicilianoBernardoMattarellasoster-
rà Giuseppe Luponel ballottaggio previsto per domenica prossima nel corso dell'Assem-
blea regionale cheeleggerà il segretario regionale. È statodecisonel corsodi un incontro
cheha sancito la convergenza politica tra i due.

Il direttore del «Secolo» difende le sue scelte: quando
c’erano i comunisti noi eravamo in piazza contro, lui dov’era?
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